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Poco tempo fa abbiamo incontrato un 

giornalista professionista, Giancarlo 

Trapanese, vice-capo-redattore del TGR, il 

telegiornale delle Marche. 

Noi ragazzi abbiamo preparato delle domande 

da rivolgergli sul suo mestiere e su vari 

argomenti di attualità. 

Lui ci ha detto di aver scritto di recente un 

libro dal titolo ”Da quanto tempo” sui 

bambini-soldato che combattono in Africa, 

sull’infanzia negata di altri bambini che 

vivono nelle fogne di Bucarest o di quelli 

malati e deformi a causa dell’ esplosione della 

centrale di Chernobyl . Poi  ci ha anche 

raccontato un fatto realmente accaduto che ci 

ha molto colpito e commosso: una ragazza 

straniera ospitata da una famiglia napoletana è 

stata rapita, portata in Grecia e lì costretta a 

prostituirsi. Qui è riuscita a salvarsi solo 

grazie alla fraterna solidarietà di un pizzaiolo 

italiano che l’ha aiutata a liberarsi dai suoi 

sfruttatori, rischiando anche in prima persona, 

riuscendo così a ridarle una vita dignitosa!! 

Spesso, nella nostra attuale società, invece, 

ognuno è talmente “preso” dalla sua vitata da 

essere completamente indifferente alle 

tragedie degli altri, anche di chi gli vive 

vicino……. 

Di esperienze come questa Trapanese spesso 

ha scritto nei suoi libri perché è in contatto 

con missionari e volontari che aiutano le 

persone in difficoltà. 

Gli abbiamo chiesto inoltre quali sono i suoi 

modelli di riferimento come giornalista e lui 

ha citato il grande Enzo Biagi, morto di 

recente. 

Poi ci siamo incuriositi sul lavoro quotidiano 

del giornalista: dove si trovano le 

informazioni, che cos’è l’Ansa, chi e come 

decide di stampare quali notizie? 

Lui ci ha raccontato della sua esperienza negli 

anni ’60, quando non esisteva Internet ma 

c’erano solo la macchina da scrivere e la 

telescrivente quindi le notizie circolavano con 

molta  

 

 

 

 

 

 

 

lentezza e non “in tempo reale”come oggi.  

Questa esperienza ci ha arricchito sia 

spiritualmente che culturalmente: ci ha fatto 

capire soprattutto che essere indifferenti agli 

altri è sbagliato: non facciamoci solo i fatti 

nostri, aiutiamo chi ha bisogno!!!  

 
Immagine sotto: Giancarlo Trapanese 
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